
Fu un filosofo spartiacque e un obiettivo polemico (Schopenhauer, Kierkegaard, 
Nietzsche)

1) la filosofia come scienza e sistema (Logica + Fil. de natura + Fil. de Spirito)
è comprensione razionale (concettuale) di tutta la realtà (ciò che è)
→ la filosofia «è il proprio tempo appreso concettualmente».

la realtà è un tutto unitario; l’Idea (o sostanza, ciò che è) è la ragione assoluta.
→ la ragione è la sostanza del mondo

«Ciò che è razionale è reale e ciò che è reale è razionale»
= tutto ciò che esiste ha una ragione,
la filosofia ha a che vedere con la realtà,
tra mondo e pensiero non c’è separazione
il pensiero è oggettivo = si accorda all’esperienza; pensa e fa tutt’uno con la realtà
la contraddizione è necessaria per conoscere la realtà

Hegel (1770-1831)



2) Le matrici del pensiero hegeliano:
Spinoza (Deus sive natura)
Kant
il romanticismo

3) Religione e filosofia: gli Scritti teologici giovanili (1793-1800)

1788-93: Hegel studia nel seminario teologico di Tubinga (il massimo centro di forma-
zione del clero protestante luterano) dove stringe amicizia con Schelling e Hölderlin.

il problema è quello del significato storico de cristianesimo e delle sue modificazioni,
oltre al contenuto morale e politico della religione come popolare e positiva

la religione ha la preminenza sulla filosofia (Frammento di sistema - 1800): coglie l’unità
de vita, è principio unificatore della realtà.

solo la religione e la filosofia riescono a cogliere l’Assoluto (bisogno di unità)



4) la Fenomenologia dello Spirito (1807)

titolo originario: Scienza dell’esperienza della coscienza

Descrive:
come la coscienza esperisce la realtà, e la scopre (alla fine)
dentro di sé
le tappe dello spirito per giungere al sapere assoluto
l’evoluzione dalla coscienza sensibile al sapere assoluto
la verità come processo, e il vero come l’intero

I momenti: 1 coscienza 2 autocoscienza 3 ragione,
4 spirito       5 religione           6 sapere assoluto*
solo in 5 e 6 l’assoluto si manifesta all’uomo

Dentro a ogni momento ci sono le figure (del sapere)
* = concettuale = identità di sapere ed essere



5) la Scienza della logica (1812-1816, 1831)

- è il fondamento dell’intero sistema

- indica la scienza del pensiero, o dell’idea pura (= astratta),
cioè prima che si estrinsechi nella natura e nello spirito

- prende in esame l’identità di pensiero (concetto) e realtà (essere)
= la nostra mente è in grado di cogliere la struttura razionale della realtà
→ le strutture logiche sono identiche alla realtà, dicono la realtà

- è il pensiero che pensa se stesso, diventa la metafisica per Hegel

- ogni elemento logico si struttura in 3 momenti: tesi, antitesi, sintesi

- 3 parti: 1 Logica dell’essere, 2 Logica dell’essenza*, 3 Logica del concetto
*indica il movimento dell’essere nel suo concepirsi come verità



6) L’Enciclopedia delle scienze filosofiche (1817, 1827, 1830 ed.)

è un manuale per l’insegnamento in cui espone il suo sistema

tre parti: a) Scienza della logica l’idea in sé e per sé
b) Filosofia della natura l’idea nel suo essere altro da sé,

esteriore a se stessa → alienata nella natura
c) Filosofia dello spirito* l’idea ritorna in sé cogliendosi come 

spirito indica l’intera realtà umana

b) 3 gradi: meccanica, fisica, fisica organica
c) 3 forme: soggettivo, oggettivo, assoluto

natura e spirito sono 2 diversi livelli della realtà
vero oggetto del sapere: Dio

*indica tutte le forme di coscienza e di attività umana che evolvono


